
Rotary Club Napoli: la storia 
 

 
  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 



 
 
 
 

Il Rotary 
 
Fondato negli Stati Uniti, su iniziativa dell’avv. Paul Harris, il 23 febbraio 1905 a Chicago, presso 
l’ufficio dell’ing. Gustavus Loehr, il Rotary nasce come una rete di professionisti animati dal 
desiderio di mettere le proprie competenze al servizio delle comunità e di promuovere il bene 
comune. Il primo club si riuniva con l'intento di creare amicizie tra colleghi e sostenere iniziative 
filantropiche; nel corso di pochi anni il movimento ha ampliato il proprio raggio d’azione, 
attraversando confini nazionali e ispirando la nascita di numerosi altri club in tutto il mondo 
accomunati dagli stessi principi di solidarietà e sviluppo sociale. 
 



 
Paul Harris - Fondatore del Rotary 
 
 
 

 



 
 

 
 
 
 
 
 



 
 
 

Il Rotary Club Napoli 
Il Rotary Club Napoli fondato nel 1924 è uno dei club più antichi in Italia, oggi Decano del 
Distretto 2101 Campania. 
La sua costituzione è avvenuta grazie all'impegno di professionisti, imprenditori e dirigenti 
napoletani, i quali condividevano l'idea di creare un'organizzazione che promuovesse lo spirito di 
servizio e l'etica professionale. 
Nel 1923 il Rotary era approdato a Milano. Ma i primi contatti tra il Rotary e l’Italia risalgono a 
ben cinque anni prima, collocandosi nel tempo della fase finale della Prima guerra mondiale, 
come attesta una dettagliata documentazione conservata negli archivi del Rotary di Zurigo1 
relativa ai contatti intercorsi fra Biagio Borriello armatore napoletano, eminente membro del 
Direttivo della Camera di Commercio di Napoli, Console dei Paesi Bassi e gli esponenti del Rotary 
International (allora ancora International Association of Rotary Clubs), che prefiguravano anzi la 
possibilità della realizzazione del primo Club Italiano a Napoli.  
Numerosi, infatti, erano gli uomini d’affari che avevano interessi nel campo della navigazione e 
del commercio nella città di Napoli la cui funzione di scalo marittimo privilegiato, per chi arrivava 
d’oltreoceano, la rendeva luogo ideale per costituire un Club in Italia. Tale possibilità fu a lungo 
valutata e sollecitata dalla sede centrale del Rotary, come concretamente perseguibile e forse 
tale da essere privilegiata rispetto ad ipotesi alternative.  
Purtroppo, la condizione politica di quel periodo rese inattuabile tale impresa. 
Così solo nella primavera del 1924 alcuni gentiluomini iniziarono a riunirsi, questi furono i fautori 
della costituzione di un Rotary Club a Napoli.   
Dopo numerosi incontri il Rotary Club Napoli viene fondato e presentato in forma ufficiale alla 
Città. La prima riunione conviviale formale con la cerimonia inaugurale ebbe luogo l’11 dicembre 
1924, presso il Bertolini Palace Hotel in Corso Vittorio Emanuele, nel cuore dell’elegante 
quartiere Chiaia e con un imponente sguardo panoramico sul golfo di Napoli, alla presenza del 
Commissario del Rotary International per l’Europa, Fred Warren Teele, e delle massime autorità 
cittadine. 

 
1 Cfr. Viale G., 2009, Primordi del Rotary Italiano, Collana Storica Rotariana, Genova. 



Primo Presidente del Club Napoli fu eletto Francesco Bertolini, proprietario dell’omonimo hotel, 
che, per la prima riunione ufficiale ricorse alle arti culinarie del gastronomo Luigi Carnacina, 
allievo del grande autore e cuoco francese Auguste Escoffier.  
Furono nominati Vicepresidente Giorgio Ascarelli, Segretario Pietro Lerario, e nell’occasione 
venne annunciato l’ingresso nel Club, come socio onorario, del direttore del Banco di Napoli, 
Nicola Miraglia.  
Il 6 gennaio del 1925 fu ricevuta dal Club Napoli la Carta d’ammissione al Rotary International.    
Durante questo periodo il Club Napoli si prodigò per attuare importanti iniziative. La prima fu 
d’istituire una commissione per lo studio e la realizzazione di progetti per migliorare le condizioni 
igieniche della città.  La seconda fu di divenire il punto di discussione e di proposta per la 
costruzione dell’autostrada Napoli – Pompei – Salerno. In una seduta memoranda per il Rotary 
di Napoli del 21 maggio 1925, la costruzione dell’autostrada Napoli – Salerno fu decisa e fu 
avviata alla concreta realizzazione con la costituzione della “Società per le Autostrade 
Meridionali”, con il capitale iniziale di lire 500.000, sottoscritto in un solo giorno quasi 
esclusivamente da rotariani, che non superavano allora il numero di venti, e per i quali la riuscita 
dell’opera era un’incognita. 
Ancora un importante impegno dei soci del Club fu offerto per l’istituzione della “Società 
Napoletana dei Concerti Orchestrali”, la costituzione del San Carlo in Ente Autonomo, la 
sistemazione della Stazione Zoologica. 
 
 
 



 
 
 



 
 
Il Rotary nel Mezzogiorno d’Italia ospitò per lungo tempo solo i Club di Napoli e Palermo, ai quali 
si aggiunsero, sul finire degli anni Venti, il club di Messina (1928) e, nel decennio successivo, di 
Catania (1930) e Bari (1933). 
In quell’epoca, la posizione del Rotary appare potenziata dalle ottime relazioni che l’associazione 
intrattiene con Casa Savoia, testimoniate dalla presenza dell’élite aristocratica all’interno dei 
Club: socio onorario del Club di Napoli, nel 1926, è il Duca d’Aosta Emanuele Filiberto di Savoia. 
Fu il primo dei Savoia ad accettare di entrare nel Rotary. Durante la conviviale organizzata in suo 
onore dal Club, con la presenza dei notabili della città e delle autorità, pronunziò un memorabile 
discorso d’apprezzamento sul Rotary e sul suo impegno a favore del progresso della nazione, che 
ebbe grande eco tra i vertici del Rotary italiano riuniti nel congresso di Napoli, nel maggio 1929.  
Nel novembre 1938 il Regime fascista invita i Club Rotariani operanti in Italia a sospendere la loro 
attività e il Consiglio Nazionale del Rotary Italiano, con voto unanime, delibera lo scioglimento di 
tutti Club rotariani alla data del 31 dicembre. 
Il 20 dicembre 1938 l’ing. Enrico Franzì Presidente del Club pronuncia il discorso in cui comunica 
che il Rotary Club Napoli “chiude il suo ultimo ciclo di vita dopo quattordici anni di intenso e 
proficuo lavoro, durante i quali ha dato prove non dubbie di attaccamento e di devozione agli 
ideali rotariani, ma soprattutto e prima di ogni altra cosa agli ideali della Patria Fascista”. 
Solo dopo lo sbarco degli Alleati in Sicilia nel luglio del 1943 si possono riprendere le attività 
rotariane. Quando gli Alleati risalgono lo Stivale i Sodalizi riprendono le attività: il primo Club a 
riunirsi fu quello di Messina il 18 marzo 1944.  
Il risorto Club di Napoli tornò a riunirsi l’8 luglio 1944, nel salone posto a disposizione dalla Banca 
Commerciale Italiana nella sua sede principale di via Toledo. 
Nel corso di questi anni, il Rotary Club Napoli ha svolto un ruolo importante nella vita sociale ed 
economica della città, promuovendo iniziative di solidarietà e sviluppo locale. Il Club ha 
organizzato numerose attività culturali, educative e sociali, tra cui conferenze, mostre, scambi 
culturali, progetti di riqualificazione urbana ed aiuti umanitari locali, nazionali ed internazionali e 
ha continuato a svilupparsi e a svolgere attività di servizio, anche mediante il sostegno di progetti 
internazionali. 
Tra le iniziative più importanti realizzate in questo periodo spiccano il risanamento del patrimonio 
artistico della città, un ciclo di conversazioni in cui fu impostata l’attuazione della Legge speciale 
per Napoli, la promozione dell’insediamento turistico di Monte Faito, operazione alla quale 
parteciparono molti rotariani e lo sviluppo del Rotary a Napoli con la costituzione nel 1968 di due 
nuovi Club in città. 
Oggi il Rotary Club Napoli continua ad essere un punto di riferimento per la comunità ed il 
territorio promuovendo il miglioramento della qualità della vita e della vivibilità nonché dell’etica 
professionale, impegnandosi attivamente in progetti di solidarietà, intervenendo a sostegno di 
meritorie attività economiche e culturali del territorio mediante numerosi premi ed iniziative.   
Il Club ha realizzato un'importante presenza online, grazie al suo sito web e ai suoi account sui 
social media, e continua ad essere un'organizzazione di grande rilevanza e influenza nella città di 
Napoli e nel mondo, con l’obiettivo di rimanere nel solco della tradizione ma di attestarsi sempre 
al passo con i tempi. 
Nell’anno 2024-20225, anno di celebrazione del Centenario, è nuovamente Presidente del Rotary 
Club Napoli Massimo Franco. 
Maggiori informazioni sul Rotary Club Napoli nelle pagine che seguono e all’indirizzo: 
www.rotarynapoli.it 
 

http://www.rotarynapoli.it/
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Rotary Club Napoli – 1924 – 2024 
 
The Rotary Club Napoli founded in 1924 is one of the oldest clubs in Italy, making it the Doyen of 
District 2101 Campania. 
Its establishment took place thanks to the commitment of Neapolitan professionals, 
entrepreneurs and managers, who shared the idea of creating an organization that would 
promote the spirit of service and professional ethics. 
In 1923, Rotary landed in Milan, but the first contact between Rotary and Italy dates back to five 
years earlier, during the final phase of World War I.  This was reported in a detailed 
documentation held in the Rotary archives of Zurich relating to the contacts between Biagio 
Borriello Neapolitan ship-owner, eminent member of the Naples Chamber of Commerce Board, 
Consul of the Netherlands and the exponents of the International Rotary (at the time still 
International Association of Rotary Clubs), who indeed prefigured the creation of the first Italian 
Club in Naples. 
In fact, numerous businesspersons had interests in the field of navigation and commerce in the 
city of Naples, whose function as a privileged seaport, for those arriving from overseas, made it 
an ideal place for setting up a Club for the American Rotary. This possibility was long evaluated 
and solicited by the headquarters of Rotary, as highly feasible and perhaps to be privileged with 
respect to alternative hypotheses. 
Unfortunately, the political condition of that period made this enterprise unaffordable. 
Therefore, it was only in the spring of 1924 that some gentlemen began to meet, becoming the 
promoters of the constitution of a Rotary Club in Naples. 
After numerous meetings, the Rotary Club of Naples was founded and officially presented at the 
City of Naples. The first formal convivial meeting with the inaugural ceremony took place on 
December 11, 1924, at the Bertolini Palace Hotel in Corso Vittorio Emanuele, in the heart of the 
elegant Chiaia district and with an imposing panoramic view of the Gulf of Naples, in the presence 
of the Rotary International Commissioner for Europe Fred Warren Teele and the highest city 
authorities. 
The first President of Club Napoli was Francesco Bertolini, owner of the homonymous hotel, who, 
for the first official meeting, resorted to the culinary skills of the gastronome Luigi Carnacina, a 
pupil of the great French author and chef Auguste Escoffier. 
Giorgio Ascarelli was appointed as Vice-President, Pietro Lerario as Secretary, and on that 
occasion the director of the Banco di Napoli, Nicola Miraglia, was announced as honorary 
member of the club. 
On January 6, 1925, the Club of Naples received the admission card to Rotary International.  
During this period the Club Napoli worked hard to implement important initiatives. The first one 
was to set up a commission for the study and realization of projects to improve the hygienic 
conditions of the city. The second one was to become the point of discussion and proposal for 
the construction of the Naples - Pompeii - Salerno highway. In a memorable session for the Rotary 
of Naples on May 21, 1925, the construction of the Naples - Salerno highway was decided and 
the solid realization started with the constitution of the "Società per le Autostrade Meridionali", 
with the initial capital of 500,000 lire, subscribed almost exclusively by Rotarians in a single day, 
who did not exceed twenty members at the time, and for whom its success was an unknown 
factor. 
 



 
 
 
Other important commitments of the members of the Club were offered for the establishment 
of the "Neapolitan Society of Orchestral Concerts", the establishment of the San Carlo as an 
autonomous body, the arrangement of the Zoological Station. 
 
Rotary in Southern Italy hosted for a long time only the Clubs of Naples and Palermo, to which 
were added, at the end of the twenties, the club of Messina (1928) and, in the following decade, 
Catania (1930) and Bari (1933). 
In that period, the position of Rotary appears strengthened by the excellent relations with the 
House of Savoia, testified by the presence of the aristocratic elite within the Clubs: honorary 
member of the Club of Naples, in 1926, is the Duke of Aosta Emanuele Filiberto of Savoia. 
He was the first of the Savoia dinasty to join Rotary. During the convivial organized in his honor 
by the Club, with the presence of authorities and notables of the city, he gave a memorable 
speech of appreciation on Rotary underlining its commitment to the progress of the nation 
creating great echo with the leaders of the Italian Rotary during the meeting of the Naples 
Congress in May 1929. In November 1938, the Fascist Regime invited the Rotarian Clubs 
operating in Italy, to suspend their activities and the National Council of the Italian Rotary, with 
a unanimous vote, resolved the dissolution of all Rotarian Clubs as of December 31st. 
On December 20, 1938, Eng. Enrico Franzì, President of the Club, delivers the speech in which he 
announces that the Rotary Club of Naples "closes its last cycle of life after fourteen years of 
intense and fruitful work, during which it has given unquestionable proof of care and devotion 
to the Rotarian ideals, but first and foremost to the ideals of the Fascist country.” 
Only after the landing of the Allies in Sicily in July 1943 Rotary activities could be resumed. When 
the Allies returned to mainland Italy from Sicily, the Association resumed its activities: the first 
Club to meet was that of Messina on 18 March 1944. 



The resurrected Club of Naples met again on 8 July 1944, in the hall made available by the “Banca 
Commerciale Italiana” in its main office in via Toledo. 
During these years, the Rotary Club of Naples has played an important role in the social and 
economic life of the city, promoting initiatives of solidarity and local development. The Club has 
organized numerous cultural, educational and social activities, including conferences, 
exhibitions, cultural exchanges, urban regeneration projects and local, national and international 
humanitarian aid. It has continued to develop and carry out service activities through the support 
of international projects. 
Among the most important initiatives carried out in this period, the ones that mostly stand out 
is the restoration of the city's architectural heritage, a cycle of conversations in which the special 
law for Naples was established, the promotion of the tourist settlement of Monte Faito, in which 
many Rotarians participated, and the establishment in 1968 of two new Clubs in the city, which 
further developed Rotary in Naples. 
Today, the Rotary Club of Naples continues to be a point of reference for the community and the 
surrounding area by promoting the improvement of the quality of life and livability, actively 
engaging in solidarity projects, economic support to cultural activities through numerous awards 
and initiatives and with the promotion of professional ethics. 
The Club has an important online presence, thanks to its website and social media accounts.  It 
continues to be an organization of great relevance and influence in the city of Naples and 
worldwide, with the aim of being in the furrow of tradition but in step with current times. 
In the Rotary year 2024-2025, the year of the Centenary celebrations, the President of the Rotary 
Club Napoli is once again Massimo Franco. 
More information on the Rotary Club Napoli at: www.rotarynapoli.it  
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I soci fondatori 
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